
Basket Serie A2: la squadra cagliaritana ripartirà dall'allenatore 

Academy, Paolini resta 
Via gli americani Keene e Stephens 
•• Ormai manca soltanto la 
firma: Riccardo Paolini sarà 
l'allenatore della Academy 
anclic nel prossimo campio­
nato di Serie A2. Bella noti­
zia, anzi due: bella perché il 
coach di Pesaro (con i suoi 
vice Gigi Usai e Federico 
Manca) rappresenta la quali-
ficatissima continuità tra 
l'anno zero e la prossima sta­
gione (in cui l'asticella verrà 
sensibilmente alzata), ma 
bella anche perche se c'è un 
coach c'è anche tuia squadra 
da allenare e Cagliari ci sarà 
anche il prossimo anno. Con 
una squadra, però, prohabil-
mente tutta nuova: Marcus 
Keene ha già fatto sapere che 
ha ambizioni dalla sua parte 
dell'Atlantico (era stato il ca­
pocannoniere della Ncaa, il 
campionato universitario 
americano, e ritiene eli po­
tersi costruire una carriera 
anche nella Nba), mentre 
DcShawn Stephens - reduce 
da un'ottima stagione in via 
Rockcfellcr - è entrato nel 
mirino di molte società. 

IL ROSTER. N'on della Dina­
mo Sassari che invece ha già 
scelto Lorenzo Buearelli 
(che ha già debuttato nel 
Banco di Sardegna) e Rober­
to Rullo lanciando un bel 
messaggio al mercato dei 
giovani cestisti italiani: pas-

Coach Riccardo Paolini (Pasta Cellino) 

sarò per Cagliari è il modo 
migliore e più rapido per 
sfondare le porte della A. Al­
la Academy resterà Tatù 
Elxding, atteso al riscatto e 
alla definitiva maturazione 
dopo una stagione non faci­
lissima. Tutto da discLiterc 
invece il destino di Marco Al­
legretti e Ferdinando Matro­
ne (oggi più sì che no), An­

drea Rovatti e Mirco Turel 
( oggi più no che sì ): ma fin­
ché non finiscono i chic pla-
yoff (quello che assegna lo 
scudetto e ciucilo che garan­
tisce l'unica promozione dal­
la A2) tutte le operazioni di 
mercato sono solo mere in­
tenzioni, e le due post sca-
son sono appena comincia­
te. 

Lo STAFF. Coiifcrmatissimo 
anche il team manager Luca 
Rossini, che ha avuto con la 
Academy (ma soprattutto 
con la difficile realtà cagliari­
tana) un ottimo impatto. 
Stefano Sardara, il patron 
del progetto, non pensa però 
soltanto alla squadra. Sta an­
che cercando di consolidare 
la società, sia sul versante 
organizzativo che economi­
co: potrebbero esserci, a bre­
ve, anche clamorosi sviluppi 
sui partner che affianche­
ranno il presidente della Di­
namo e il suo alter ego ca­
gliaritano Giovanni Zucca (e 
sul sostegno che garantisco­
no l'Esperia e l'Olimpia). 

PUNTI FERMI. Le certezze 
sono però tante, rispetto a 
un anno fa quando tutto era 
stato fatto in piena estate: a 
metà maggio, c'è già un tito­
lo sportivo (che ha avuto un 
legittimazione sul campo), 
c'è un allenatore che cono­
sce la piazza e c'è un anno di 
esperienza. La seconda Aca­
demy non nasce nel vuoto: 
ma da un coach, Paolini, che 
ha svolto un molo determi­
nante nella nascita della pri­
ma. Una sua creatura: l'ha 
svezzata, ora deve farla cre­
scere. 
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